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L ’approdo del Giro d’I-
talia nel Savonese, 
con una promozio-

ne ciclistica internaziona-
le che ritorna in provincia 
dopo diversi anni, segna 
un’immagine di un terri-
torio che crede nei pro-
pri mezzi. La Carovana 
Rosa, che scende dalla Val-
bormida ad Andora, non è 
solo un evento sportivo: 
c’è una provincia che cre-
de nelle proprie potenzia-
lità, anche economiche. 
Non a caso, sull’attuale nu-
mero di Savona&Impresa, 
si mostra chiaro il riferi-
mento alla diretta di Eu-
rosport che dedicherà nu-
merosi minuti al contesto 
industriale dell’entroter-
ra tra aziende, storia e cu-
riosità che viaggeranno 
lontane. Tuttavia, oltre a 
quello spot di grande valo-

re, restano punti interro-
gativi da sbrogliare senza 
più esitazioni. Come sarà 
la stagione del turismo? 
Infrastrutture e meteo, si 
leggerà nelle righe del tri-
mestrale, segnano la via 
maestra per le risposte. 
Poi, c’è tutto il resto: ap-
punto il capitolo dei colle-
gamenti – autostrade, stra-
de provinciali, Aurelia Bis, 
raddoppio ferroviario – 
nonché portualità e argo-
menti energetici. Sul tema 
più gettonato degli ultimi 
mesi è giunto il parere del 
vice ministro Edoardo Rixi: 
“Quello del rigassificatore 
è un tema che mi appassio-
na poco. Si tratta di sposta-
re una nave che già c'è da 
Piombino a Vado. Eni deve 
fare ancora alcune valu-
tazioni, perché si preve-
de di fare altri investimen-

ti quando invece lì ci sono 
già. Ma è un tema che ha ri-
guardato un altro ministe-
ro, quello dell'Ambiente, ci 
dev'essere ancora la Via. 
Insomma, a valle dei tri-
bunali e di tutto io poi mi 
esporrò: al momento c'è 
ancora un punto interroga-
tivo su Vado, ma non di li-
nea politica, ma di colloca-
zione più opportuna”. Uno 
scenario in costante evolu-
zione in cui l’Unione Indu-
striali può contare su punti 
fermi con l’impegno rivol-
to alle nuove generazioni. 
È il caso dell’edizione 2024 
di Fabbriche Aperte®: le 
aziende savonesi aprono le 
porte alle scuole del terri-
torio. Studenti e studentes-
se tornano a essere i giova-
ni reporter che raccontano 
le fabbriche. Giunto alla sua 
diciassettesima annuali-

tà, quest’anno, cresce anco-
ra e potenzia l’azione di far 
dialogare realtà imprendi-
toriali e mondo della scuo-
la per orientare gli studenti 
e le studentesse degli in-
dirizzi secondari di primo 
grado, orientandoli al loro 
futuro formativo e profes-
sionale. Il progetto, voluto 
dall’Unione Industriali di 
Savona, si è sviluppato ne-
gli anni grazie al sostegno 
della Camera di Commer-
cio Riviere di Liguria – Im-
peria La Spezia Savona, del-
la Fondazione De Mari, con 
il contributo dell'Autorità 
di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale e con il 
cofinanziamento della Re-
gione Liguria nell’ambito 
del Fondo Sociale Europeo 
con il progetto Orienta-
menti-Progettiamociilfu-
turo approvato con DGR 

978/2022. Gli studenti, 
con il format originale ide-
ato e sviluppato da Noisia-
mofuturo®, saranno come 
sempre coinvolti in visi-
te aziendali, sessioni gioco, 
interviste, videoriprese e, 
ovviamente, nelle premia-
zioni finali, con l’obiettivo 
di far comprendere l’im-
portanza della formazione 
tecnico scientifica per ri-
spondere alle esigenze del 
mercato del lavoro e delle 
aziende sempre più alla ri-
cerca di professionalità in-
dispensabili per sviluppo 
sostenibile e sfide globa-
li. Al fianco degli studen-
ti, come tutor, ci saranno i 
ragazzi dell’Associazione 
Giovani per la Scienza e i 
membri del Consolato Pro-
vinciale di Savona della Fe-
derazione Nazionale Mae-
stri del Lavoro.
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FABBRICHE APERTE® 2024
ENTUSIASMO E NUMERI RECORD
PER LA NUOVA EDIZIONE



“Possiamo parlare di 
tutto, ma la priori-
tà resta solo e sem-

pre una, ossia, quella in-
frastrutturale.  Siamo 
ingabbiati, la situazione è 
drammatica”. Lo dice una 
i m p r e n d i t r i c e  s o l i d a 
come  Caterina Sambin, 
membro del Consiglio di 
presidenza dell’Unione In-
dustriali di Savona e coor-
dinatrice del distretto Val-
bormida. Tre aziende di 
famiglia attive nella mec-
canica, nel comparto sof-
tware e nell’elettronica 
contano, complessiva-
mente, circa 90 dipenden-
ti. L’assoluta problemati-
cità, ormai prolungata da 
oltre un lustro, causa con-
seguenze su ogni fronte: 
“Compreso quello del-
la manodopera 
per un ter-
r i t o -

rio che non risulta più at-
trattivo perché sempre 
più difficile da raggiun-
gere”. L’analisi di Cateri-
na Sambin ingloba tutte 
le direttrici che portano 
– o non portano – verso 
Cairo e dintorni. “Le cer-
tezze sono finite almeno 
da sei anni con il crollo di 
Ponte Morandi e di quan-
to derivato da quella tra-
gedia. Scontiamo le critici-
tà dell’autostrada A10, ma 
anche l’A6 Savona – Tori-
no è un percorso a osta-
coli. Non va meglio sulla 
viabilità ordinaria del Ca-
dibona e sulla direttrice 
che conduce verso Acqui” 
dichiara la rappresentan-
te dell’Unione Industriali. 
Dunque, viene da chieder-

si che cosa fare. Solo 
rassegnazio-

ne? La ri-
sposta 

d i 

chi fa impresa non può li-
mitarsi alle tinte fosche: 
“Per mentalità, dobbia-
mo essere ottimisti e nel-
la nostra famiglia lo siamo 
da più generazioni. Tutta-
via, le aziende operanti in 
Valbormida scontano un 
oggettivo svantaggio com-
petitivo con la concorren-
za italiana ed estera. Per 
continuare a investire in 
questo entroterra bisogna 
essere eroi o incauti con 
un confine labile tra le 
due definizioni”. Sul ta-
volo molteplici proget-
ti considerati tutti utili: 
“La Valbormida – Pre-
dosa o il raddoppio 
della A6 sono fonda-
mentali per il futuro 
di questo polmone 
produttivo di Ligu-
ria. Entrambe non 
potranno essere 
operative domani 
mattina, ma la ca-
duta del viadotto 
tra Savona e Al-
tare, con l’imme-
diata ricostru-

zione in 

pochi mesi, ha dimostrato 
che quando c’è convinzio-
ne i lavori possono viag-
giare spediti. E, questo in-
grediente, pare mancare 
attraverso gli innumere-
voli cantieri che monito-
rano situazioni trascurate 
da decenni sull’intera rete 
autostradale della regio-
ne. In qualsiasi territorio, 
se non hai strade, tutto 
il resto risulta inefficace 
compresi finanziamenti o 
vittorie nei bandi”. Secon-
do l’imprenditrice non 
può esistere modalità dif-
ferente rispetto alla mas-
sa critica perché l’urgenza 
non venga, ulteriormen-
te, trascurata dal mondo 
politico. In questo,  Unio-
ne Industriali pare sog-
getto leader di una richie-
sta d’attenzione costante: 
“Qui non c’è in gioco, sol-
tanto, la tenuta economica 
della valle, bensì, il futuro 
sociale della Valbormida. 
Un tempo, questa zona ge-
ografica era sinonimo di 
benessere, oggi, rischia 
d’essere la periferia di una 
periferia, ossia, di quel Sa-

vonese già alle prese con 
proprie difficoltà 

non secondarie. 
Il fenomeno, 

dunque, si ri-
flette su ogni 
declinazio-

ne inclusa quella di un’a-
deguata scolarizzazione”. 
Il riferimento guarda al ri-
schio che simili andamen-
ti rischino di vanificare, 
pure, l’importante impe-
gno di Unione Industriali 
dedicato a “Fabbriche 
Aperte” che rappresenta la 
rassegna in cui viene spie-
gato ai giovani come di-
scipline tecniche o scien-
tifiche offrano importanti 
occasioni di lavoro nelle 
aziende della provincia. La 
sintesi di Sambin: “Se un 
territorio non risulta ap-
petibile, si allontanano an-
che i giovani e una confer-
ma giunge dalle difficoltà 
con cui i nostri ragazzi en-
trano nelle aziende di val-
lata. Oltre all’Itis di Savo-
na, caratterizzato da molte 
iscrizioni, a Cairo Monte-
notte e dintorni fatichia-
mo per raggiungere nume-
ri significativi a una sicura 
e prolungata programma-
zione didattica. Un tempo, 
entrare in azienda, era pri-
vilegio dei più bravi. Ades-
so, il problema dell’im-
prenditore locale è avere 
un numero di addetti suf-
ficienti alla propria pro-
duzione. Serve un cambio 
di rotta, sinceramente”. 
Già, per dirla con Annalisa, 
il volto più noto della Val-
bormida in Italia.
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Caterina Sambin: “Senza strade
ogni investimento diventa nullo”

L’allarme dell’imprenditrice coordinatrice del Distretto per la Valbormida
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Al  3 1  d i c e m b r e 
2023,  sono in tut-
to 7025 le impre-

se femminili nella provin-
cia di Savona. In termini 
percentuali – secondo le 
elaborazioni effettuate 
dall’Ufficio Studi e Orien-
tamento al lavoro della 
Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria sui dati 
dell’imprenditoria fem-
minile di fonte Infocame-
re – significa che è fem-
minile quasi un quarto 
(il 24,5% per la precisio-
ne) del totale delle im-
prese registrate in pro-
vincia. La consistenza 
delle imprese “in rosa” nel 
2023 risulta però  dimi-
nuita di 175 unità rispet-
to al 2022 (-2,4%); un de-
cremento che conferma 
il dato negativo che ave-
va caratterizzato anche 
il 2022, chiuso con – 121 
imprese femminili. Que-
sto trend è imputabile al 
permanere di un generale 
contesto economico pro-
blematico, ancora influen-
zato negativamente dagli 
effetti della guerra tra Rus-
sia e Ucraina e dalla crisi 
energetica. Da un confron-
to tra i dati provinciali, re-
gionali e nazionali, emer-
ge come la diminuzione, in 
termini percentuali, rile-
vata per le imprese femmi-
nili della provincia di Sa-
vona (-2,4%) sia maggiore 
rispetto sia a quella ligure 
sia a quella italiana (per 

entrambi -0,9%). Di con-
tro, si evidenzia come l’in-
cidenza delle imprese fem-
minili sul totale imprese 
registrate in provincia di 
Savona (24,5%) risulti su-
periore all’incidenza rile-
vata sia a livello regionale 
sia a livello nazionale che, 
in entrambi i casi, risul-
ta pari al 22,2%. Secondo 
le elaborazioni dell’Ufficio 
Studi e Orientamento al la-
voro della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria 
sui dati Istat, la popolazio-
ne residente in provincia 
di Savona al 30 novembre 
2023 (ultimo dato dispo-
nibile) è pari a 267273 
abitanti, di cui il 51,8% 
femmine. Soffermando 
l’attenzione su alcuni in-
dicatori demografici, è in-
teressante notare come il 
tasso di fecondità in pro-
vincia di Savona sia pari 
all’1,16% e come tale va-
lore risulti inferiore sia al 
tasso di fecondità regiona-
le (1,21%) sia a quello na-
zionale (1,25%). Il numero 
medio di figli per donna è 
di 1,2, valore esattamente 
in linea sia con il dato re-
gionale sia con quello na-
zionale (entrambi 1,2). 
L’età media delle madri al 
parto in provincia di Sa-
vona è di poco superiore a 
32 anni, leggermente infe-
riore sia al dato ligure sia 
a quello italiano (entram-
bi di circa 32 anni e mez-
zo). Spostando l’attenzio-

ne sulla speranza di vita 
alla nascita, emerge come 
per le donne essa sia supe-
riore rispetto a quella dei 
maschi (84 anni e mezzo 
per le prime e poco meno 
di 81 anni per i secondi). 
Questa discrepanza, si con-
ferma anche per la speran-
za di vita per chi ha com-
piuto 65 anni che, per le 
femmine, è poco meno di 
22 anni mentre per i ma-
schi è pari a poco meno di 
19 anni. Esaminando infi-
ne i dati a livello comuna-
le, emerge come sia Lai-
gueglia il Comune della 
provincia di Savona che 
presenta la maggiore inci-
denza percentuale femmi-
nile sul totale della popola-
zione residente (53,7%) e 
come Castelvecchio di Roc-
ca Barbena sia, invece, il 
Comune con la minore in-
cidenza percentuale fem-
minile (45,7%). In base 
all’indagine Istat delle for-
ze di lavoro, gli  occupati 
in provincia di Savona nel 
2022 (ultimo anno dispo-
nibile) sono risultati com-
plessivamente 108300, il 
5,6% in più rispetto a quel-
li registrati nel 2021. Ana-
lizzando la composizio-
ne per sesso, si rileva che 
il 42,8% degli occupati del 
2022 in provincia di Savo-
na è costituito da donne e 
che tale incidenza è legger-
mente superiore al dato 
nazionale (42,2%), mentre 
è inferiore a quella regio-

nale (43,2%). Si osserva, 
inoltre, che le donne occu-
pate in provincia di Savo-
na nel 2022 sono il 3% in 
più di quelle che risulta-
vano occupate nel 2021 e 
che a tale variazione è su-
periore sia al dato regiona-
le (+1,2%) sia a quello na-

zionale (+2,5%). Passando 
ad analizzare i dati sulla 
disoccupazione,  nel 2022 
in provincia di Savona i di-
soccupati sono comples-
sivamente 5700, il 31,6% 
in meno rispetto al 2021. 
Le donne disoccupate in 
provincia di Savona sono, 
invece, 3.400 e rappre-
sentano il 59,8% dei di-
soccupati della provincia. 
Tale incidenza risulta de-
cisamente superiore sia a 
quella regionale (55,6%) 
sia a quella nazionale 
(49,6%). Tornando, inve-
ce, alla variazione interve-
nuta tra il 2021 e il 2022, il 
numero di donne disoccu-
pate in provincia di Savo-
na è diminuito in un anno 
del 26,8%, un dato netta-
mente peggiore sia di quel-
lo regionale (-16,4%) sia di 
quello nazionale (-11,1%).

Il report sull’occupazione in rosa attraverso i comuni del savonese tra luci e criticità ancora irrisolte

Femminilità e lavoro:
ancora troppe ombre
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Cassa Edile Awards 2023: i vincitori
Grande successo per la premiazione dei protagonisti dell'edilizia savonese

“Regole chiare e cer-
te”. È la richiesta dell'e-
dilizia emersa, anche, 

nel contesto della secon-
da edizione dei “Cassa Edi-
le Awards”. Un’iniziativa 
corollario della cerimonia 
nazionale svoltasi nel mese 
di ottobre a Bari in occasio-
ne della Fiera internazio-
nale dell’Edilizia Saie con il 
patrocinio degli Enti bilate-
rali Nazionali (Cnce e For-
medil) e delle parti sociali. 
Un evento, andato in scena 
nella sede di via Molinero 
della città capoluogo, che ha 
avuto la finalità di mettere 
in risalto e premiare i valo-
ri positivi del sistema bila-
terale delle costruzioni at-
traverso i loro protagonisti: 
imprese, lavoratori e con-
sulenti di impresa. Duran-
te l’evento savonese sono 

stati consegnati ai vincitori 
della selezione territoriale i 
“bollini di qualità”, quale ri-
conoscimento della condot-
ta virtuosa nell’interazione 
con il sistema bilaterale lo-
cale delle costruzioni. La vi-
sione di Alberto Formento, 
presidente della Scuola Edi-
le: “È già trascorso diverso 
tempo, ma la manifestazio-
ne resta un faro della nostra 
azione. Nata con la finalità 
di sottolineare i valori po-
sitivi del sistema bilaterale 
delle costruzioni attraver-
so chi opera giornalmente 
in questo comparto. Un’oc-
casione, quella della Cassa 
Edile Awards, utile anche 
per tracciare il momento 
dell’edilizia”. Esattamente 
come successo per l’even-
to 2022 non è mancato un 
pensiero speciale per An-

tonio Miglio, lo storico di-
rettore della realtà al qua-
le, proprio lo scorso anno, 
è stata dedicata l’aula ma-
gna della struttura. Menzio-
ne specifica per chi, a livel-
lo anagrafico, è chiamato a 
rappresentare il futuro del 
settore. La sintesi di Gio-
vanni Grondona, presidente 
della Cassa Edile: “Il nostro 
riferimento va alla borsa 
di studio del valore di 400 
euro concesso ai ragazzi 
più meritori che frequenta-
no i corsi IeFP della Scuola 
Edile”. Vincitori 2023 sono 
stati nove ragazzi suddivisi 
in tre differenti annualità: 
Iedjon Abazaj, Valentino Sa-
vona, Andrea Gianese, Gio-
vanni Anello, Matteo Usai, 
Valerio Savona, Mattia Pul-
lano, Danjel Salvador, Giu-
seppe Pullano.
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Strategie Comuni per 
la Resilienza Idro-
geologica. È stato il 

sottotitolo del convegno 
presso il Palacrociere or-
ganizzato da Ance Savona 
con l’apporto dei colleghi 
cuneesi. Obiettivo unico, 
focus interregionale sul 
dissesto idrogeologico 
e sulle modalità per mi-
gliorare la gestione della 
risorsa idrica con investi-
menti sul tema della pre-
venzione. In termini più 
efficaci, la necessità di 
una buona progettazio-
ne e un’attenta program-
mazione degli interven-
ti come urgenza sempre 
più centrale dell’attività 
amministrativa pubblica. 
“Lavorare assieme, pur 
appartenendo a territori 
diversi, pone al centro il 
fatto che l’attualità deve 
essere affrontata guar-
dando all’insieme dei fat-

tori territoriali, orogra-
fici e sociali. La nostra 
richiesta al mondo po-
litico, molto numeroso 
in sala, verte sull’aper-
tura di una disponibi-
lità a confronti più di-
retti e spediti rispetto a 
quanto sta avvenendo 
oggi. Ovviamente, il tut-
to nel pieno rispetto del-
le normative” ha rimar-
cato Massimo Baccino, 
presidente di Ance Savo-
na, la realtà organizza-
trice dell’evento. Proprio 
l’esigenza di una macchi-
na burocratica più snel-
la e al passo con la so-
cietà attuale continua a 
rappresentare uno dei 
principali nodi irrisol-
ti del Sistema Paese. “La 
chiave sta tutta lì” prose-
gue il direttore naziona-
le di Ance, Massimiliano 
Musmeci, ospite dell'ini-
ziativa. Durante la gior-

nata di approfondimen-
to di fronte alla Torretta 
di Savona, fari puntati su 
due grandi progetti allo 
studio nelle rispettive 
province: la messa in si-
curezza del quartiere di 
Legino, intorno allo sta-
dio Bacigalupo, con l’e-
sigenza di uno scolmato-
re e una nuova diga nei 
dintorni di Pianfei ap-
provata dopo oltre tre 
lustri di documentazio-
ni e processi procedura-
li, ora, affidata, a un pool 
di aziende Ance. “Senza 
una cambio di passo a ri-
schiare seriamente è la 
competitività delle im-
prese. Si tratta di un cam-
biamento non più rin-
viabile che, però, nessun 
governo ha mai avuto 
nel breve la forza di at-
tuare" ha ribadito Pao-
la Malabaila presidente 
Ance Piemonte Val d’Ao-

sta. In chiusura, le parole 
dell’assessore alle infra-
strutture e difesa suolo 
di Regione Liguria, Giaco-
mo Giampedrone: “La no-
stra azione governativa, 
su più aspetti, ha prova-
to ad accelerare iter in-
cancreniti e continuiamo 
a farlo ogni giorno. Il no-
stro ente, spesso, si so-
stituisce a compiti, sto-
ricamente, affidati alle 
Province che sono, tutto-
ra, impoverite di risorse 
proprie. Massima dispo-

nibilità verso il mondo 
Ance, ma anche noi ri-
scontriamo l’esigenza di 
una rivisitazione genera-
le delle regole iniziando 
da piccole quanto anno-
se questioni come quel-
le della pulizia in alveo 
dei vari torrenti. Regio-
ne Liguria ha messo 20 
milioni di euro di risor-
se proprie, anche se la 
vera svolta, perché i sin-
daci possano operare con 
maggiore incisività, deve 
arrivare dal Parlamento”.

Acque e Territorio: il patto di Ance
sull’asse Savona-Cuneo chiama la politica

Appello per maggiore efficienza e più velocità degli iter amministrativi nelle piccole grandi opere
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Un passo importante per ridare vita a un pezzo di storia cittadina puntando sui giovani

Uno studio di fatti-
bilità per trasfor-
mare la cinque-

centesca Villa Gavotti e 
l’adiacente seicentesco 
Palazzo Mascolo Gavot-
ti,  nel quartiere peri-
ferico di Legino, in un 
nuovo studentato in gra-
do ospitare uffici e resi-
denze per gli allievi del 
Campus Universitario di 
Savona: lo ha finanzia-
to Ance Savona che lo ha 
presentato al Comune, 
alla Provincia, alla Curia 
di Savona e all'Università 
di Genova. Affidato allo 
studio di progettazione 
architettonica, paesaggi-
stica e urbanistica Peluf-
fo & Partners, il progetto 
presenta diverse ipote-
si per il restauro e la ri-
strutturazione dei due 
edifici: uno di proprietà 
della Provincia di Savo-
na e l'altro del Seminario 
Vescovile, tutelati dal-
la Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e per 
il Paesaggio, oggi in stato 
di abbandono o sottouti-
lizzati. Quattro le possi-
bilità allo studio, con di-
verse combinazioni tra 
spazi dedicati agli allog-
gi, che possono arriva-
re ad ospitare fino a un 
massimo di 92 studenti, 

e gli uffici. Tutte le 
opzioni preve-

dono inoltre 
la crea-

zione 

di ambienti comuni, che  
comprendono servizi cul-
turali e didattici, aule di 
studio, ricerca, documen-
tazione, lettura, bar caf-
fetteria, auditorium, bi-
blioteca ed emeroteca, 
servizi ricreativi. Oltre a 
modernità e funzionali-
tà, sarà inoltre garanti-
ta la piena fruibilità degli 
spazi e attrezzature ade-
guate anche alle perso-
ne con di-

s a b i l i t à  f i s i c h e  o 
sensoriali. “Abbiamo de-
ciso di sostenere e offri-
re al Comune e alla Pro-
vincia di Savona questo 
studio di fattibilità per 
dare un contributo con-
creto ai più ampi disegni 
di rigenerazione urba-
na immaginati per la cit-
tà, e in questo caso par-
ticolare per il quartiere 
periferico di Legino” ha 

spiegato Mas-

simo Baccino, presiden-
te Ance Savona. Di fronte 
alla tendenza all’invec-
chiamento della regio-
ne, al centro i giovani. 
Obiettivo, un interven-
to che possa aiutare a 
trattenere le nuove ge-
nerazioni sul territo-
rio  immettendo nuo-
ve energie. “Ringrazio 
Ance per il suo contribu-
to. Com’è noto, tutta l’a-
rea di Legino è oggetto 

di un protocollo di inte-
sa tra il Comune di Savo-
na, la Diocesi, l’Universi-
tà e la Fondazione Cima. 
Questa proposta si spo-
sa perfettamente con le 
finalità del tavolo e in-
fatti è stata discussa in 
quella sede. Ora voglia-
mo andare avanti” com-
menta il sindaco  Marco 
Russo. Gli fa eco il pre-
sidente della Provincia, 
Pierangelo Olivieri: “Ap-
prezziamo sinceramen-
te le ipotesi di recupero 
individuate dallo studio. 
Gli interventi prospet-
tati soddisferebbero in-
fatti sia la necessità di 
offrire nuove soluzio-
ni abitative a supporto 
degli studenti del Cam-
pus Universitario,  sia 
l’opportunità, preziosa 
ed attesa, di riqualifica-
re due immobili storici, 
da troppo tempo inuti-
lizzati, cui questa nuova 
destinazione d’uso con-
ferirebbe un ammoder-
namento e una ritrova-
ta vivacità di spazi e di 
frequentazioni, a favo-
re della riqualificazione 
dell’intera area legine-
se che, da zona periferi-
ca, potrebbe evolvere in 
nuovo baricentro della 

vita studentesca”.

Nuovo studentato a Villa Gavotti, 
Ance presenta lo studio di fattibilità
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Verso la stagione 
estiva, buone pro-
spettive ma inco-

gnite strade e meteo. Con 
il quadro del periodo pri-
maverile ormai delinea-
to, il turismo ligure en-
tra nel vivo. Nonostante, 
rispetto al 2023, scarseg-
gino i ponti prolungati, 
le previsioni di affluenza 
nelle settimane successi-
ve alla Pasqua rimango-
no incoraggianti anche 
per un mercato estero 
in salute. "Il nostro ruo-
lo è quello di monitora-
re i cambiamenti che in-
teressano il rapporto tra 
nuove esigenze azienda-
li, sociali e personali e le 
prospettive del lavoro in 
questo settore. Pertan-

to, analizzando lo scena-
rio delle prossime setti-
mane, possiamo dire che 
è il periodo che va dal 25 
aprile al primo maggio 
a posizionarsi come mo-
mento propizio per l'au-
mento delle presenze. 
Tutto questo, sebbene ci 
sentiamo sempre in balia 
di variabili cruciali come 
le condizioni meteorolo-
giche e le infrastrutture 
stradali. Le previsioni del 
tempo rivestono infat-
ti un ruolo determinante 
nella pianificazione dei 
viaggi, soprattutto per il 
turismo di prossimità ti-
pico della primavera” 
commenta Stefania Pic-
cardo, presidente dell'U-
nione Provinciale Alber-

gatori Savona. C'è però 
un altro aspetto impor-
tante: la sicurezza. I più 
recenti eventi meteo av-
versi hanno evidenziato 
l'importanza della manu-
tenzione delle strade e la 
necessità di affrontare le 
loro vulnerabilità, anche, 
in chiave turistica. Ecco 
perché le sfide legate alla 
congestione del traffico 
e ai lavori in corso sulle 
autostrade sono sfide di 
tutti, anche della politi-
ca, in quanto potrebbe-
ro rappresentare osta-
coli per chi si mette in 
viaggio, con potenzia-
li ripercussioni sull'e-
sperienza complessi-
va nella provincia. A 
livello nazionale le 
pianificazioni turi-
stiche guardano a una 
sempre maggiore de-
stagionalizzazione, con 
preferenza per soggior-
ni brevi e con più tappe 
in località diverse. Tutto 
questo a scapito dei pe-
riodi più lunghi, preferi-
ti dagli stranieri. "Sono 
gli eventi, soprattut-
to quelli legati allo 
sport e alle atti-

vità all'aperto, ma anche 
le manifestazioni inter-
nazionali, a presentar-
si come principali poli 
di attrazione per i visi-
tatori durante la prima-
vera e l 'inizio dell'e-
s t a t e .  G l i  o p e r a t o r i 
turistici chiedono a gran 
voce programmi di ani-
mazione delle città e il 
potenziamento dell'offer-
ta di eventi di richiamo, 
riconoscendo l'importan-
za di una varietà di espe-
rienze al di là del turi-
smo balneare che tende 
a spostarsi più su luglio, 
agosto e in parte settem-
bre" prosegue Piccardo. 
D’attualità anche le pro-
spettive di sviluppo e il 
welfare aziendale: "Per 
garantire il benessere 
nel settore turistico non 
possiamo lasciare nul-
la al caso, l'associazione 
deve adottare strategie 
mirate. Questo sarà il ful-
cro dei nostri sforzi. Con-
centreremo l'attenzione 
sulla formazione e sull'a-
bilità di suscitare mag-
giori stimoli nei giovani 
per una profes-
s i o n e  c h e 
rappre-

senta un pilastro fonda-
mentale nella crescita. 
Bisogna intervenire per 
rendere più sicuri i con-
tratti e affrontare le sfide 
legate all'evoluzione qua-
litativa delle competen-
ze, cruciale per garantire 
la resilienza e la sosteni-
bilità a lungo termine del 
settore. Allo stesso tem-
po, rispettare le normati-
ve riguardanti la forma-
zione obbligatoria per la 
sicurezza sul lavoro sarà 
essenziale sia nell'alta 
che nella bassa stagione" 
conclude la presidente. 
In conclusione, nonostan-
te le annose sfide poste 
dalle condizioni strada-
li e meteorologiche, il pe-
riodo post Pasqua si con-
figura come una fase di 
grande interesse nel pa-
norama turistico,  con 
un'attenzione crescen-
te verso eventi e mani-
festazioni esperienziali, 
outdoor ed enogastrono-
mia: “Solo con nuovi fi-
nanziamenti e crediti de-
stinati alle imprese sarà 
possibile traguardare 
una destagionalizzazio-

ne strutturata e 
sostenibile".

Le preoccupazioni della presidente degli albergatori,
Stefania Piccardo, restano le incertezze del sistema

Meteo e infrastrutture,
le sfide del turismo
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Fabbriche Aperte®: 17 candeline
d’entusiasmo e consapevolezza

Un gioco di squadra tra aziende e scuole
alla scoperta dello spirito scientifico

L’iniziativa dell’Unione riparte con entusiasmo: oltre 1000 ragazzi coinvolti Protagonisti 18 Istituti Comprensivi e 25 realtà imprenditoriali

Le aziende savonesi 
aprono le porte alle 
scuole del territorio: 

studenti e studentesse tor-
nano a essere i giovani re-
porter che raccontano le 
fabbriche. Il progetto  Fab-
briche Aperte®, giunto alla 
sua diciassettesima edizio-
ne, cresce ancora potenzian-
do l’azione di far dialogare 
aziende e mondo della scuo-
la per orientare gli studenti 
e le studentesse delle scuole 
secondarie di primo grado, 
orientandoli al loro futuro 
formativo e professionale. 
Il progetto, voluto dall’Unio-
ne Industriali di Savona si è 
sviluppato negli anni grazie 
al sostegno della Camera di 
Commercio Riviere di Ligu-
ria – Imperia La Spezia Sa-
vona, della Fondazione De 
Mari, il contributo dell'Au-
torità di Sistema Portuale 
del Mar Ligure Occidentale e 
con il cofinanziamento della 
Regione Liguria nell’ambito 
del Fondo Sociale Europeo 
con il progetto Orientamen-
ti-Progettiamociilfuturo ap-
provato con DGR 978/2022. 
Gli studenti,  con il format 
originale ideato e svilup-
pato da Noisiamofuturo®, 
sono come sempre coinvol-
ti in visite aziendali, sessio-
ni gioco, interviste, videori-
prese e, ovviamente, nelle 
premiazioni finali, con l’o-
biettivo di far comprende-
re l’importanza della for-
mazione tecnico scientifica 
per rispondere alle esigen-
ze del mercato del lavoro 
e delle aziende sempre più 
alla ricerca di professiona-
lità indispensabili per svi-
luppo sostenibile e sfide 
globali. Al  fianco degli stu-
denti, come tutor, ci saran-
no i ragazzi dell’Associazio-
ne Giovani per la Scienza e i 
membri del Consolato Pro-
vinciale di Savona della Fe-
derazione Nazionale Mae-
stri del Lavoro. “Viaggiamo 
verso la maggiore età con 
l'entusiasmo della gioven-
tù. È la sintesi del proget-

to Fabbriche Aperte® giun-
to all'edizione numero 17 e, 
dopo il biennio Covid, tor-
nato alla formula originale 
delle visite direttamente in 
azienda da parte dei ragaz-
zi e delle ragazze savone-
si. È un particolare orgoglio 
dell'Unione Industriali del-
la Provincia di Savona aver 
raggiunto quasi due decen-
ni d'attività su una rassegna 
creata, voluta e promossa 
dalla nostra realtà, diven-
tata modello per l'intera Li-
guria e non solo. Durante le 
ultime stagioni, oltre 1000 
ragazzi hanno partecipato 
alle visite delle aziende as-
sociate all'Unione. Abbiamo 
contribuito alla convinzione 
generale di un futuro possi-
bile, anche, non lontano dal-
la nostra terra. I giovani è 
bene viaggino per il mondo 
e si creino una propria visio-
ne professionale. Al tempo 
stesso, non meno rilevante 
risulta sapere che nella no-
stra provincia ci sono oppor-
tunità di lavoro importanti e 
che formazioni di impronta 

tecnica o scientifica possano 
agevolare l'entrata nel mon-
do del lavoro. Tutto questo 
fermo restando le passioni e 
gli specifici talenti di ciascun 
studente. L’obiettivo della 
nuova avventura, resa pos-
sibile dal supporto di molte-
plici aziende associate, dal 
sostegno di altrettanti part-
ner istituzionali e dall'in-
cessante lavoro dalla strut-
tura di Unione Industriali, 
resta quello del primo gior-
no: portare le nuove gene-
razioni che frequentano le 
scuole medie alla scoper-
ta delle eccellenze lavorati-
ve per scegliere in maniera 
consapevole il domani sco-
lastico e professionale. La 
nostra gratitudine, ovvia-
mente, va all'intero persona-
le scolastico che condivide 
con noi la rotta. Un passag-
gio fondamentale non solo 
per l’economia del territo-
rio e per l’aspetto occupa-
zionale, ma soprattutto per 
l’avvenire del Paese” sotto-
lineano dai vertici dell’U-
nione Industriali di Savona.
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Un gioco di squadra tra aziende e scuole
alla scoperta dello spirito scientifico

Protagonisti 18 Istituti Comprensivi e 25 realtà imprenditoriali

Il Progetto coinvolge, 
quest’anno, più di 1000 
ragazzi: 50 classi di 18 

Istituti Comprensivi del Sa-
vonese. Tutti saranno coin-
volti in un percorso che co-
niuga il viaggio all’interno 
dei reparti produttivi delle 
aziende a momenti di gio-
co di socialità in classe e 
all’interno delle 25 azien-
de che hanno scelto di rac-
contarsi agli studenti che 
dovranno a breve decide-
re come proseguire il pro-
prio percorso formativo. 
Diciotto gli Istituti com-
prensivi del territorio par-
tecipanti: Alassio, Albenga 
I, Albenga II, Albisole, Cairo 
Montenotte, Carcare, Fina-
le Ligure, Loano Boissano, 
Millesimo, Pietra Ligure, 
Quiliano, Savona I, Savo-
na II, Savona III, Savona 
IV, Spotorno, Val Varatel-
la e Varazze – Celle Ligure. 
Venticinque Aziende coin-
volte nel progetto: A.D.R - 
Aziende Dolciarie Riunite 
S.p.A., ALSTOM Ferroviaria 
S.p.A., Autorità di Sistema 

del Mar Ligure Occidenta-
le, Bitron S.p.A., Cabur S.r.l., 
Continental Brakes Italy 
S.p.A., ESI S.r.l., Esso Italia-
na S.r.l., Ente Sistema Edili-
zia, Gruppo Pirotto, ICOSE 
S.p.A., Infineum Italia S.r.l., 
La Filippa S.p.A., Loano Due 
Village, Noberasco S.p.A., 
Piaggio Aerospace, Ree-
fer Terminal S.p.A., Semar 
Electric S.r.l., Tirreno Po-
wer S.p.A., TPL Linea S.r.l., 
Trench Italia S.r.l., Treni-
talia , Vado Gateway S.p.A, 
Verallia Italia S.p.A., Ve-
treria Etrusca S.p.A. Come 
ogni anno,  nel corso del-
le cerimonie, saranno pre-
miati i 50 studenti vincito-
ri, uno per classe, del gioco 
a tappe “Professionista del 
futuro”  articolato in due 
fasi: quiz sulle aziende di 
Fabbriche Aperte® e rac-
conto di una giornata di 
lavoro in azienda in cui lo 
studente si immagina pro-
fessionista del futuro. Par-
te rilevante dell’esperien-
za, anche, il questionario 
somministrato ai giovani. 
I dati emersi dalle risposte 
degli studenti durante l’ul-
tima edizione ribadiscono 
la tendenza registrata ne-
gli ultimi anni: una cresci-
ta delle scelte di studio a 
indirizzo tecnico scientifi-
co. L’assessore alla Forma-
zione e all’Orientamento di 
Regione Liguria Marco Sca-
jola dichiara: “La continui-
tà di questo progetto, che 
accompagna gli studen-
ti delle scuole medie alla 
scoperta dell’importanza 
del sapere tecnico, del sa-
pere professionale e delle 
professioni che il territorio 
può offrire, è fondamen-
tale. La formazione tecni-
ca non è una formazione 
di serie B, può anzi offrire 
ai ragazzi ottime prospet-
tive di crescita e occupa-
zione”. Il presidente del-
la Camera di Commercio 
Riviere di Liguria- Impe-
ria La spezia Savona,  En-
rico Lupi  commenta: “Nel 

rivolgere ai ragazzi un 
grande augurio di buon la-
voro, sono certo che questa 
esperienza affinerà curio-
sità, senso critico e spiri-
to di osservazione: abilità 
utili per qualsiasi strada, 
magari proprio imprendi-
toriale, i ragazzi sceglie-
ranno”. Altrettanto en-
tusiasta il commissario 
Straordinario  dell’Autori-
tà di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale, 
Paolo Piacenza: “L’adesio-
ne sempre maggiore delle 
scuole a questa iniziativa 
dimostra il crescente inte-
resse dei giovani nel voler 
comprendere ed esplorare 
le opportunità professio-
nali che il nostro territorio 
può offrire, così da render-
li consapevoli che i nostri 
porti rappresentano uno 
dei motori economici più 
importanti della provincia 
e della Regione”. Il plau-
so, anche, da parte di Lu-
ciano Pasquale, presiden-
te di Fondazione De Mari: 
“Il  passaggio dall’ambien-
te scolastico al mondo la-
vorativo è probabilmente 
una delle sfide più difficili 
e delicate da sostenere nel 
corso della propria vita ed 
è per questo che è fonda-
mentale fornire agli stu-
denti e alle studentesse 
tutti gli strumenti miglio-
ri per compiere una scelta 
consapevole”. A conclude 
le parole di Angelo Ber-
langieri in rappresentan-
za dell’Unione Industria-
li: “I giovani è bene che 
viaggino per il mondo e si 
creino una propria visio-
ne professionale. Al tempo 
stesso, non meno rilevante 
risulta sapere che nella no-
stra provincia ci sono op-
portunità di lavoro impor-
tanti e che formazioni di 
impronta tecnica o scien-
tifica possano agevolare 
l’entrata in azienda. Tutto 
questo fermo restando le 
passioni e gli specifici ta-
lenti di ciascun studente”.
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Èil ventottenne Gia-
c o m o  V a n a r a  i l 
nuovo presiden-

te del Gruppo Giovani 
dell’Unione Industriali 
della Provincia Savona. 
Responsabile del control-
lo di gestione in Icose spa 
– azienda attiva nell’edili-
zia stradale con sede am-
ministrativa a Cisano sul 
Neva – titolare di una lau-
rea triennale in economia 
e gestione aziendale all'U-
niversità Cattolica di Mi-
lano e con un master con-
seguito alla Copenhagen 
Business School, Giaco-
mo Vanara succede a Aga-
ta Gualco. Rappresenta 
la quarta generazione di 
imprenditori nel campo 
dell'edilizia stradale. Ico-
se spa, infatti, con oltre 
50 anni di storia, ha con-
tribuito in modo sostan-
ziale al progresso delle 
infrastrutture locali. “Rin-
grazio chi mi ha proce-
duto per il lavoro esem-
plare. Vorrei continuare 
sulla strada tracciata dal-
la presidente Gualco e dal 
suo direttivo. Il mio obiet-
tivo principale è promuo-
vere una collaborazione 
più stretta tra le provin-
ce, rafforzando i legami 
tra i Giovani Industriali 
di Savona e le altre real-

tà imprenditoriali circo-
stanti. Credo fermamente 
che la sinergia tra le di-
verse aree possa porta-
re a risultati straordinari 
e a un supporto recipro-
co che rafforzerà l'inte-
ro sistema industriale. Un 
aspetto centrale della mia 
visione è l'organizzazio-
ne di visite aziendali, con 
l'obiettivo di favorire uno 
scambio diretto di espe-
rienze e co-
noscenze tra 
le  imprese. 
Queste inizia-
tive non solo 
s t i m o l e r a n -
no la crescita 
e l'innovazio-
ne, ma favori-
ranno anche 
la creazione 
di reti soli-
de e durature 
tra i membri 
dei  Giovani 
I n d u s t r i a l i . 
Nell'ottica di 
promuovere 
un ambien-
te lavorativo 
sano e pro-
duttivo,  mi 
i m p e g n o  a 
implementa-
re programmi 
formativi e di 
sviluppo per i 

Giovani Imprenditori del 
settore. La mia missione 
è quella di rendere i Gio-
vani Industriali di Savona 
un punto di riferimento 
per l'eccellenza e l'inno-
vazione nel mondo del la-
voro” dichiara Giacomo 
Vanara. Il saluto della 
guida uscente del Grup-
po Giovani dell’Unione In-
dustriali di Savona, Aga-
ta Gualco: “Questi anni di 

presidenza sono stati pre-
ziosi. Sono cresciuta come 
imprenditrice e come per-
sona. Spero che ogni gio-
vane del gruppo possa af-
fermare la stessa frase. La 
condivisone di questo dif-
ficile periodo ci ha per-
messo di formarci su mol-
ti temi chiave e conoscere 
realtà produttive locali 
(e non solo), confrontan-
doci con la Confindustria 

regionale e 
nazionale. Ci 
s i a m o  c o n -
c e n t r a t i  i n 
p a r t i c o l a -
re sul tema 
dei traspor-
ti e delle in-
frastrutture, 
sottolinean-
do la diffici-
le situazione 
della nostra 
p r o v i n c i a . 
Ringrazio il 
p r e s i d e n t e , 
il  direttore, 
la struttura 
d e l l ' U n i o n e 
Industriali e 
la mia squa-
dra del diret-
tivo, nonché, 
ogni  giova-
ne che si è 
messo in gio-
co nel grup-

po”. Il nuovo consiglio 
direttivo, eletto dall’as-
semblea, sarà composto 
oltre che dal presiden-
te anche da Agata Gual-
co vice presidente, Giulia 
Vernazza vice presiden-
te, Camilla Baglietto con-
sigliere, Omar Mantel-
li consigliere, Samuele 
Pirotto consigliere, Ste-
fano Roemer De Raben-
stein consigliere. Il Grup-
po Giovani dell’industria 
opera nell’ambito dell’U-
nione Industriali  del-
la Provincia di Savona e 
ad esso aderiscono im-
prenditori  e  dirigen-
ti delle aziende associa-
te con meno di 40 anni 
di età. Il Gruppo Giova-
ni Imprenditori di Savo-
na opera in collegamen-
to con l’analogo Gruppo 
di Confindustria Liguria 
e Confindustria naziona-
le, attualmente presiedu-
to da Riccardo Di Stefano. 
Gli obiettivi dell’attività 
del Gruppo Giovani Im-
prenditori sono la cresci-
ta imprenditoriale e ma-
nageriale degli aderenti, 
con particolare riferi-
mento all’innovazione, 
sia nell’ambito azienda-
le che nel contesto so-
ciale in cui le imprese 
svolgono la loro attività.

“Obiettivo? Vera collaborazione 
tra gli imprenditori della Liguria”

Giacomo Vanara, nuovo presidente del Gruppo Giovani:
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Èstato un grande 
evento, il Tpl Day. 
Organizzata dall’a-

zienda di trasporto pub-
blico locale savonese e so-
stenuto da Fondazione de 
Mari, per sensibilizzare sul 
rispetto dell’ambiente, l’i-
niziativa è stata patrocina-
ta e organizzata d’intesa 
con la Provincia e il Comu-
ne di Savona. Una  giorna-
ta di festa con il coinvolgi-
mento delle scuole, delle 
istituzioni locali, delle au-
torità civili, militari e reli-
giose, con giochi, animazio-
ne e altre sorprese come 
“R-evolution – L’evoluzio-
ne delle specie bus”, ossia, 
l’idea voluta per celebra-
re una giornata storica dei 
trasporti savonesi: la pre-
sentazione ufficiale di 14 
nuovi bus elettrici  entra-
ti nel parco mezzi azien-
dale con la riconversione 
ecologica del settore. Ecco 
il dettaglio sui nuovi bus 

elettrici: i nove mezzi “So-
laris Urbino” sono autobus 
urbani classe I di 12 me-
tri di lunghezza con 86 po-
sti totali, 58 in piedi 28 a 
sedere compreso il posto 
disabili e autista, con tra-
zione full electric e quat-
tro pacchi batteria aventi 
una capacità di stoccaggio 
di energia nominale di 352 
Kwh per una autonomia 
di 350 chilometri. Riguar-
do gli “Yutong” E9-A sono 
autobus urbani classe I di 
9 metri di lunghezza con 
58 posti totali, di cui 35 in 
piedi e 23 a sedere com-
presi posto disabile e au-
tista, a trazione full elec-
tric con otto batterie, sei 
sul tetto e due nella zona 
posteriore: 255 Kwh la po-
tenza nominale e una au-
tonomia di 400 chilometri. 
Tpl Linea aveva già effet-
tuato test e prove tecniche 
propedeutiche all’entrata 
in funzione dei nuovi bus 

elettrici, affiancando an-
che iniziative formative 
per gli autisti e il persona-
le a partire dallo scorso au-
tunno. Il presidente di Tpl 
Linea,  Vincenzo Franceri: 
“Momento molto bello, ci 
abbiamo sperato molto e si 
è concretizzato. Credo che 
il tema principale sia l’ap-
partenenza”. Dal punto di 
vista di  Franceri, occorre 
distinguere il concetto di 
transizione ecologica, per-
corso che è già iniziato e ha 
avuto un momento simbo-
lico nell’inaugurazione dei 
primi 14 bus elettrici, da 
quello di revisione e mi-
glioramento del servizio: 
“Abbiamo iniziato un per-
corso di transizione ecolo-
gica, con una scelta più ri-
spettosa dell’ambiente e 
a impatto zero nei fumi, 
cioè l’alimentazione elet-
trica.  Per quanto riguar-
da linee e orari, vogliamo 

dare maggiore impulso a 
un percorso già iniziato. 
Nell’evoluzione della mo-
bilità, non solo della città 
di Savona ma di tutte le cit-
tà, sicuramente ci sarà una 
maggiore attenzione per il 
miglioramento del servi-
zio. Aspetto non da poco, 
considerando che ogni 
giorno i mezzi Tpl coprono 
24000 chilometri. I cinque 
minuti in più di una corsa 
possono esserci, anche alla 

luce delle difficoltà legate 
al traffico che conosciamo 
tutti; ma questo non deve 
essere un alibi. C’è mol-
ta  attenzione e dedizione 
da parte della nostra socie-
tà, anche sul fronte di un 
adattamento rispetto a ciò 
che i nuovi tempi chiedono 
e la nostra missione, con 
pregi e difetti ma massimo 
impegno quotidiano, resta 
al servizio di ogni cittadino 
savonese”.

Tpl, la svolta ambientale
con 14 nuovi bus elettrici

L’azienda del trasporto pubblico savonese iscritta all’Unione Industriali di Savona
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L’imprenditore Corrado Ivaldi: “Nella diretta di Eurosport ampio focus sulle realtà della Valbormida”

Il Giro d’Italia torna nel savonese:
“Cartolina per territorio e aziende”
Il Giro d'Italia torna in Li-

guria: un arrivo e una 
partenza come nel 2022, 

ma con molti più chilometri. 
Archiviato il fugace passag-
gio della scorsa edizione du-
rante la Camaiore-Tortona, 
la corsa rosa ritorna in gran-
de stile in una terra storica-
mente legata al ciclismo. L'e-
dizione numero 107, al via il 
4 maggio da Venaria Reale, 
incontrerà la Liguria mar-
tedì 7 con la quarta frazio-
ne da Acqui Terme ad An-
dora. La tappa attraverserà 
gran parte della provincia di 
Savona incluso il capoluogo 
passando dalla Valbormida 

per poi tuffarsi, dopo il Me-
logno e il colle di Cadibona, 
in quella Riviera già nota 
alla Milano-Sanremo. Una 
bella soddisfazione per il sa-
vonese che ritroverà il Giro 
dopo otto anni. Il tracciato 
prevede 187 chilometri con 
qualche asperità, ma asfalto 
adatto soprattutto ai veloci-
sti. Il giorno successivo, Ge-
nova – Lucca dopo 176 chi-
lometri. Oltre all’impegno 
istituzionale, con la Provin-
cia di Savona in prima fila, 
l’operazione si è concretiz-
zata grazie, pure, all’appor-
to di molti volontari. Tra 
questi Corrado Ivaldi, vice 

presidente della sezione 
ambiente dell’Unione Indu-
striali: “Un’occasione stra-
ordinaria per l’intero terri-
torio. Eurosport garantirà, 
poi, un’attenta descrizione 
della Valbormida con focus 
specifici anche sull’econo-
mica e la citazione di alcune 
delle principali aziende at-
tive nell’entroterra. Il cicli-
smo resta uno sport estre-
mamente popolare e una 
simile vetrina resta un vo-
lano di promozione turisti-
ca per tutta la provincia. Già 
la mattina del 13 aprile ci 
troveremo in piazza a Cairo 
Montenotte per una peda-
lata amatoriale, in amicizia, 
sulle strade del Giro d’Italia. 
Un avvicinamento alla gior-
nata del 7 maggio che se-
gnerà una pagina di storia 
sportiva per i nostri paesi e 
tutte le comunità locali”. 



Si è conclusa con 
u n a  s a l a  g r e m i -
ta di pubblico, an-

che, la seconda tappa del 
focus su comunicazio-
ne e giornalismo orga-
nizzato dall’Unione In-
dustriali di Savona con 
i protagonisti della car-
ta stampata ligure e na-
zionale. A 15 giorni di 
distanza dall’intervento 
di Andrea Malaguti, di-
rettore del quotidiano 
La Stampa, davanti alla 
platea degli imprendito-
ri savonesi ha discusso 
sull’attualità economi-
ca la direttrice del Seco-
lo XIX, Stefania Aloia. Il 
tema dell’intervista pub-
blica, condotta dal gior-
nalista Gilberto Volpa-
ra, si è orientato intorno 
allo stato dell’informa-
zione nell’epoca dell’in-
telligenza artificiale con 
le conseguenti declina-
zioni dell’essere infor-
mati in modo serio e og-
gettivo. “Prosegue quel 
cammino di valorizza-
zione degli aspetti asso-
ciativi e di promozione 
culturale che inseguia-
mo dall’avvio del manda-
to. L’attuale 2024, però, 
è scattato con un doppio 
appuntamento all’inse-
gna della partecipazio-
ne attiva presso la no-
stra sede” dichiarano i 
promotori dell’Unione di 
Savona. Giovedì 25 gen-
naio il direttore de La 
Stampa, Andrea Malagu-
ti, aveva porta-
to in Liguria 
l a  v i s i o n e 
del Ponen-
te rispet-

to all’osservatorio pie-
montese. Stefania Aloia, 
direttrice del Secolo XIX, 
è stata invece protago-
nista di un viaggio tra 
comunicazione e azien-
de dibattendo con gli in-
dustriali sulla direzio-
ne del giornalismo oltre 
a un doveroso focus sul 
tema femminile nell’eco-
nomia d’oggi. La sintesi 
degli esponenti dell’U-
nione Industriali  pre-
senti alle occasioni di 

socialità e arricchimen-
to culturale: “Entrambi i 
direttori hanno avviato 
il loro incarico da po-
chi mesi, in qualche 
modo questa occa-
sione di confron-
to segna un saluto 
in presenza al mon-
do economico della 
Liguria ponentina. 

Siamo davvero lieti che 
la casa di una simile oc-

casione 

sia stata l’Unione Indu-
striali con un pomeriggio 
di sicuro arricchimento 
culturale per tutti i pre-
senti”. Tra le idee lan-
ciate dalla sede di via 
Gramsci, davanti al sin-
daco Marco Russo, re-
sta la suggestione di Ma-
laguti:  “A Savona fate 
la Sydney della Liguria, 

Darsena e for-
tezza da va-

lorizzare”.
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Le guide della Stampa e del SecoloXIX alla prime uscite pubbliche in Liguria 
dopo i recenti incarichi alla guida dei due quotidiani

Malaguti e Aloia in Unione
il battesimo dei direttori
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Gl i  i m p r e n d i t o r i 
della Liguria han-
no individuato  10 

interventi prioritari per 
la competitività del siste-
ma economico  regiona-
le, illustrati nella nuova 
edizione del  “Libro Bian-
co sulle priorità infra-
strutturali della Liguria” 
realizzato dalla Camera 
di Commercio di Genova 
e dalla Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria 
con il supporto tecnico 
di Uniontrasporti. Il vo-

lume è stato presentato 
al viceministro Traspor-
ti e Infrastrutture Edo-
ardo Rixi. Le 10 opere ri-
spondono a tre principali 
macro-obiettivi: migliora-
re le connessioni auto-
stradali  e della viabili-
tà secondaria, potenziare 
le connessioni ferrovia-
rie a servizio delle merci 
e dei passeggeri; ampliare 
gli spazi portuali. La rea-
lizzazione della  Gronda 
di Genova, la costruzio-
ne del Tunnel subportua-

le, il nuovo collegamento 
stradale costa-entroterra 
attraverso il Tunnel Val 
Fontanabuona e la realiz-
zazione della bretella Car-
care-Predosa  sono fun-
zionali al raggiungimento 
del primo macro-obiet-
tivo. Il  completamen-
to della linea ferroviaria 
Pontremolese e il poten-
ziamento delle linee mer-
ci tra Savona e Torino, e 
tra Savona e Alessandria, 
il raddoppio della linea 
ferroviaria Genova-Ven-

timiglia (nella tratta An-
dora-Finale Ligure) e la 
realizzazione del Terzo 
Valico dei Giovi rientrano 
nel secondo macro-obiet-
tivo. Infine, per il terzo 
macro-obiettivo dedica-
to all’ampliamento degli 

spazi portuali assumono 
un ruolo di primo piano 
la costruzione della Nuo-
va Diga Foranea presso il 
porto di Genova e la rea-
lizzazione di aree di sosta 
attrezzate per l’autotra-
sporto (Autoparco).

È iniziato con un ap-
profondimento le-
gato alla Sasselle-

se, agli Amaretti Virginia e 
a Noberasco un focus cu-
rato da Telenord su alcu-
ne aziende del food iscrit-
te all’Unione Industriali 
di Savona. All’interno del 
contenitore Benvenuti 
in Liguria, le telecamere 
dell’emittente sono andate 
alla scoperta delle rispet-
tive produzioni attraverso 

l’entroterra del savonese. 
Primo passaggio il mer-
coledì sera alle 20.30, ul-
teriori repliche nei giorni 
successivi e trasmissioni 
tuttora rivedibile attraver-
so il sito telenord.it. L’i-
tinerario proseguirà nel-
le prossime settimane 
con nuove tappe attraver-
so l’interno più profondo 
della provincia. Obiettivo, 
mettere in risalto le pro-
duzioni locali, ma al tempo 

stesso evidenziare l’altissi-
ma tecnologia presente nei 
vari impianti. Tra i condut-
tori della trasmissione, il 
Cucinosofo Sergio Rossi: 
“E’ stata, per noi, una gran-
de sorpresa. Avevamo con-
sapevolezza della grande 

ricerca presente in questi 
laboratori, tuttavia la vi-
sione sul posto è qualcosa 
di straordinario. Pensare 
che simili prodotti viag-
gino per il mondo ci ren-
de orgogliosi d’essere li-
guri e rappresenta, pure, 

un biglietto da visita uni-
co per il territorio savone-
se di cui c’è davvero d’an-
dare fieri. Il valore umano, 
però, resta sempre un in-
grediente senza uguali e lì 
c’è una professionalità non 
banale”. 

L a media dei prezzi a 
metro quadro su tut-
ta la costa è di euro 

3.500 - 4.000 euro e di cir-
ca 1000 euro nell’entro-
terra. Rimane sempre alta 
la richiesta per box a posti 
auto nelle città turistiche 
della costa. Centro città e 
Fornaci le zone più ricerca-
te a Savona. “Calano le tran-
sazioni, ma i prezzi medi di 
compravendita delle case 
rimangono piuttosto sta-
bili  confermando un mer-

cato solido che potrebbe 
crescere in concomitanza 
adun decremento dei tassi 
di interesse” Questo quan-
to emerge dai dati dell’Os-
servatorio provinciale 
della Fiaip illustrati dal pre-
sidente  Fabio Becchi. Una 
fotografia piuttosto chiara 
dell’andamento del merca-
to che mette in rilievo come 
la provincia di Savona, gra-
zie a una posizione strate-
gica rispetto a Piemonte e 
Lombardia, continua ad es-

sere una meta ambita per 
chi vuole investire nel mat-
tone. Ma c’è un altro dato 

che offre uno spunto di ri-
flessione: all’aumento del-
la richiesta di immobili per 
la locazione turistica si re-
gistra una inflessione note-
vole nell’offerta di immobili 
che rispondono all’esigen-
za abitativa di tipo residen-
ziale, ad oggi è piuttosto dif-
ficile per l’utenza trovare 

immobili con contratti 4+4 
o 3+2, una vera e propria 
emergenza abitativa che ri-
chiederà la creazione di ta-
voli di lavoro tra associa-
zioni di categoria, Comuni 
e Provincia al fine di dare 
una risposta concreta a una 
richiesta che spesso non 
trova riscontro.

Le 10 opere urgenti
per l’economia ligure

Le aziende del food
in onda su Telenord

Mercato Immobiliare:
tendenze in riviera



Scattato il nuovo cor-
so di formazione per 
“Operatori di Auto-

gru e Piattaforme Aeree” 
organizzato da  Vernazza 
Autogru S.r.l.,  azienda le-
ader nel settore del solle-
vamento. Il corso, dedica-
to a persone in attesa di 
occupazione, per una du-
rata di 160 ore (80 ore di 
teoria – 80 ore di pratica 
con prova finale) è stato 
indirizzato a 12 persone. 
Inoltre, almeno il 40% dei 
partecipanti avrà la pos-
sibilità di proseguire l’at-

tività formativa  on the 
job all’interno di Vernazza 
Autogru per la durata di 
due mesi finalizzata all’in-
serimento in azienda. Ver-
nazza Autogru, presente 
sul mercato dal 1946, ri-
copre oggi un ruolo pri-
mario, in ambito naziona-
le ed internazionale nel 
campo del sollevamento, 
dei lavori aerei a mezzo 
piattaforme e dei traspor-
ti eccezionali.  La società 
propone un parco macchi-
ne di circa duecento unità, 
costituito da autogru tele-

scopiche, cingolate e tra-
licciate, piattaforme ae-
ree, semoventi, autocarri, 
trattori stradali, rimorchi, 
semirimorchi anche ecce-
zionali ed altri veicoli spe-
ciali. L’azienda offre oggi 
alla sua clientela un servi-
zio completo, dallo studio 
e progettazione alla rea-
lizzazione della richiesta 
più svariata, anche grazie 
alla consolidata esperien-
za e all’elevata specializ-
zazione tecnica delle ri-
sorse umane formate al 
suo interno.

Il sito Infineum di Vado 
Ligure ha quasi 60 anni, 
mentre la Corporate In-

fineum, JV Exxon/Shell è 
nata nel 1999: da allora  il 
sito di Vado Ligure è cre-
sciuto ulteriormente  sotto 
ogni aspetto grazie ai conti-
nui investimenti e alla sua 
piena integrazione con le 
strategie aziendali, assu-

mendo un ruolo di rilievo 
nel mondo. Nel 1967, quan-
do è nato l’impianto di Vado, 
65 dipendenti hanno trova-
to lavoro, nel 1999 alla na-
scita di Infineum 158, oggi 
238. Infineum Italia ha ce-
lebrato il  venticinquesimo 
anniversario di attività  in-
sieme alle famiglie presso 
l’Acquario di Genova, una 

location d’eccezione scel-
ta per l’occasione. “In questi 
25 anni in azienda, abbiamo 
potuto osservare continui 
cambiamenti, alcuni dei no-
stri ruoli sono profonda-
mente mutati per essere al 
passo, spesso avanti, con le 
nuove tecnologie. Tuttavia, 
quello che era presente nei 
colleghi di 25 anni fa e che 
rimane anche in coloro che 
da poco ci hanno raggiun-
to è la condivisione di va-
lori comuni come la serie-
tà, l’etica del lavoro e l’etica 

in senso generale, basata 
sulla cultura della sicurez-
za” dice con orgoglio il di-
rettore di stabilimento, l’in-
gegner Marco Giorcelli. Per 
l’occasione, presente anche 
il neo Chief Executive Officer 

del Gruppo, l’ingegner Aldo 
Govi, ha preso parte all’e-
vento e ha colto l’occasio-
ne per ringraziare i familia-
ri presenti in riferimento al 
supporto fornito a chi è im-
pegnato in azienda.

Grande partecipa-
zione al webinar 
tenuto dall'asses-

sore regionale alla forma-
zione Marco Scajola e dai 
rappresentanti delle Unio-
ni Industriali di Imperia, 
Savona e La Spezia. Sco-
po dell'incontro illustrare 
alle imprese partecipan-
ti le grandi possibilità of-
ferte dalla formazione in 
materia di apprendistato 
professionalizzante, mi-
sura molto richiesta dal-
le aziende su cui Regione 
Liguria, attraverso il Fon-
do sociale europeo, ha già 
stanziato circa 6 milioni 
di euro. Con queste risor-
se, riattivate grazie a un 
percorso condiviso con Ca-

mere di Commercio e as-
sociazioni di categoria, 
potranno essere forma-
ti oltre 8mila apprendisti 
sul territorio ligure. "Ab-
biamo voluto condivide-
re con l'Unione Industria-
li il grande lavoro svolto 
in materia di apprendista-
to. Grazie al Fondo sociale 
europeo stanziamo risor-
se senza precedenti per ri-
spondere concretamente a 
un'esigenza delle imprese 
e delle organizzazioni da-
toriali. Siamo riusciti a ri-
attivare un'offerta pub-
blica puntuale e vicina ai 
reali bisogni del mondo la-
vorativo. Formeremo oltre 
ottomila apprendisti con 
competenze trasversali 

utili per operare in azien-
da: dalla sicurezza all'in-
formatica passando per le 
lingue straniere e la con-
trattualistica" spiega Sca-
jola. Regione, tramite Alfa 
(Agenzia ligure per il lavo-
ro, la formazione e l'accre-
ditamento) sta ora provve-
dendo alla selezione delle 
proposte per la costituzio-
ne del catalogo degli enti 
che erogheranno i corsi. 
Nel dettaglio sono state 
semplificate le procedure 

a carico delle imprese e le 
modalità di iscrizione, suc-

cessiva partenza dei corsi 
e rendicontazione.
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Vernazza Autogru,
corso di formazione

Apprendistato,
le opportunità regionali

Infineum: ecco la festa
dei 25 anni a Vado
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smaltimento sostenibile 
a servizio dell’economia circolare
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